
 

 

  

  
 

 
 
 

ORDINANZA N. 3 del 03/03/2024 
 

OGGETTO: ATTIVAZIONE CENTRO OPERATIVO COMUNALE (C.O.C.) CAUSA  
CONDIZIONI METEOROLOGICHE AVVERSE CON RISCHIO                        
ESONDAZIONE TORRENTE GRANA PER LA GESTIONE 
DELL’EMERGENZA SUL TERRITORIO.  

 

I L  S I N D AC O  
 

VISTE le particolari avverse condizioni meteorologiche che hanno portato ad una caduta 
sul territorio comunale di una elevata quantità di pioggia negli ultimi giorni che 
stanno causando rischio di esondazione del Torrente Grana e di vari rii e fossi co-
latori, comportando pericoli per l’incolumità pubblica di cose o persone e pericolo di 
chiusura alla circolazione di alcuni tratti di strade Comunali e Provinciali;   

VISTO che le previsioni sull’evoluzione dell’evento, anche a lunga scadenza, sono di per-
manenza delle condizioni di criticità e comunque di pericolo durante il periodo di 
deflusso delle acque;  

RITENUTO pertanto che per garantire adeguata sicurezza ed assistenza alla popolazione 
nonché per l’eventuale ausilio alle forze di Polizia con particolare riguardo alla logi-
stica, sia necessario predisporre l’allertamento dei volontari del Gruppo Comunale 
di Protezione Civile; 

RILEVATO che per poter utilizzare i suddetti volontari è necessario un atto dell’Autorità 
avente funzione di Responsabile di Protezione Civile competente per il territorio 
che attivi il Centro Operativo Comunale (C.O.C.), in attesa dell'istituzione ed opera-
tività del Centro Operativo Intercomunale (C.O.I.) da parte dell’Unione dei Comuni 
“Terre di Po e Colline del Monferrato”; 

VISTO il D.lgs. 2 gennaio 2018, n. 1 “Codice della protezione civile”; 
VISTO il D.P.R. 6 febbraio 1981, n. 66;  
VISTO il D.L. 7 settembre 2001, n. 343, convertito con modificazioni dalla L. 9 novembre 

2001, n. 401 per le parti ancora in vigore;  
VISTA la Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri, n. 5114, recante "Ripartizio-

ne delle competenze amministrative in materia di protezione civile";  
VISTA la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 febbraio 2004 “Indirizzi ope-

rativi per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di allertamento nazio-
nale e regionale per il rischio idrogeologico ed idraulico ai fini di protezione civile”;  

VISTO il D.L. 7 settembre 2001, n. 343, convertito con modificazioni dalla L. 9 novembre 
2001, n. 401;  

VISTO l’articolo 50 comma 5 e 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;  
VISTO l’art. 8, comma 3 della Legge 7/8/1990, n. 241 e s.m.i. contenente nuove norme in 

materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti ammi-
nistrativi; 

VISTO il vigente regolamento Comunale/Intercomunale di Protezione Civile; 
RITENUTO pertanto di provvedere in merito; 
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1. di attivare il Centro Operativo Comunale (C.O.C.), in attesa dell’istituzione ed 
operatività del Centro Operativo Intercomunale (C.O.I.) da parte dell’Unione dei 
Comuni “Terre di Po e Colline del Monferrato” al fine di assicurare, nell’ambito 
del territorio del Comune di Giarole, la direzione ed il coordinamento dei servizi 
di assistenza alla popolazione per il fronteggiarsi dell'emergenza derivata delle 
avverse condizioni meteorologiche; 

2. di attivare le funzioni in seno al Centro Operativo Comunale e di individuare qua-
le referente istituzionale incaricato del coordinamento operativo dell'organizza-
zione delle operazioni il sig. BECHIS FEDERICO, in qualità di COORDINATORE 
DELL’UNITA’ DI PROTEZIONE CIVILE A.N.A. SEZIONE DI CASALE                      
MONFERRATO, con lo scopo di coordinare al meglio i volontari ed i materiali ed 
i mezzi necessari a garantire l’espletamento delle funzioni;  

Le singole funzioni, nell’ambito delle proprie competenze, si attiveranno per il 
coinvolgimento immediato di tutti gli organi preposti interessati, delle forze 
dell’ordine ed associazioni di volontariato, opportunamente informando il Capo 
dell’Amministrazione. Le stesse funzioni, alla luce delle effettive esigenze na-
scenti dall’eventuale stato di emergenza ed allo scopo di fronteggiare al meglio i 
rischi ad esso connessi, potranno essere incrementate di ulteriori risorse umane 
da ricercare tra il personale comunale tutto, dirigenti compresi; 

3. Nel caso in cui la richiesta di volontari, materiali e/o mezzi non possa essere 
fronteggiata a livello locale, si rivolgerà richiesta prioritariamente agli altri Sin-
daci dell’Unione Terre di Po e Colline del Monferrato o a quelli che riterrà oppor-
tuno ed infine agli organi competenti. Nel caso di utilizzo contemporaneo di più 
gruppi di Protezione Civile, dovrà essere individuato un Coordinatore Unico per 
tutte la fasi dell’evento;  

4. La pubblicazione all’Albo Pretorio della presente Ordinanza per la durata di 
giorni 15, l’apposizione della prescritta segnaletica, l’affissione di appositi avvisi 
nelle vie oggetto di limitazione, e la comunicazione alla Prefettura, alla Provincia 
di Alessandria – Settore Protezione Civile, al Comando Stazione dei Carabinieri 
di Occimiano, all’A.N.A. Sezione di Casale Monferrato – Unità di Protezione            
Civile per l’allertamento dei volontari; 

AV V E R T E  

1. Che, ai sensi dell’articolo 3, c. 4 della L. 7/08/1990, n. 241 contenente “Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministra-
tivi”, il presente provvedimento è impugnabile con ricorso a S.E. il Prefetto della Provin-
cia di Alessandria, o in via giurisdizionale, avanti il Tribunale Amministrativo Regionale 
del Piemonte, entro il termine di 60 (sessanta) giorni decorrenti dalla pubblicizzazione 
del presente atto da parte dei destinatari ovvero con ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro 120 giorni decorrenti dal medesimo termine. 

2. Che in caso di mancata osservanza della presente ordinanza saranno applicate le san-
zioni previste dal D.Lgs. 285/92 e s.m.i., ivi compresa la rimozione forzata dei veicoli in 
sosta vietata ai sensi dell’articolo 159, 1° lett. a) del D.Lgs. 285/92 e s.m.i. 

 
Gli Agenti Municipali e della Forza Pubblica sono incaricati dell'osservanza della presente 
ordinanza. 
 
Dalla residenza Municipale, lì 03 marzo 2024 
 
 IL SINDACO 
 f.to Giuseppe PAVESE 


